
D'inedia marte costa
 

D'inedia, 
più  non si muore d'inedia
anche dovessi legarmi alla sedia,
per fare un po' di commedia,
convinto che lo potrei…
di fame, 
vivere solo di brame
ed allargando le spire e le squame
c'è un cuore d'oro e di rame
che batte forte perché:

non si arrende dal castello
che pretende da una stanza!
Perde sempre, sul più bello
non la fede: la costanza
ché non l'hai decisa già dal mattino 
ché hai perso la conta nel nascondino
che non vuoi stare solo per più di un 
giorno
ma non vuoi nessuno intorno

Di stenti, 
al freddo battendo i denti,
ed in balia di bizzose correnti,
commenti troppo pesanti:
se <tiri avanti>, è così…
Di sete, 
e nell'arsura più dura,
in un deserto le ore più liete!
Perché con tanta paura,
non sei rimasta laggiù? 
          
Chi s'è arreso, perché ha “vinto”,
per la quiete, l'orticello
ché qualcuno l’ha convinto 
che stia in aria il tuo castello
Dentro troppe case, tante famiglie
difese con i cocci delle poltiglie

purché‚ non esca niente fuori ed entri 
solo
<sicurezza> presa a nolo

SOLO: BLL BLL… (botta e risposta tra solista e coro)

Non si arrende dal castello
che pretende da una stanza!
Perde sempre, sul più bello
non la fede: la costanza
ché non l'hai decisa già dal mattino
ché te l’ha recisa il baro destino
che non stai con nessuno per più di un 
giorno
e solo vuoi qualcuno intorno… 

La chiave, 
che chiude a chiave il portale
che chiude a chiave champagne e caviale,
dove un rinchiuso (sgrunf sgrunf) maiale 
s'ingozza e ingrassa per te.
La stanza, 
abitata dalla speranza,
di frigo pieno e capiente credenza,
che non ci vuole una scienza!
se le sostanze le hai...
d’inedia

 


